N. 
del 

	OGGETTO:
	ROTATORIA TRA LA S.R. 53 E LA S.P. 667: ACCORDO DI PROGRAMMA TRA COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO, VENETO STRADE SPA E PROVINCIA DI TREVISO. APPROVAZIONE VARIANTE URBANISTICA.


PROPOSTA DI DELIBERA
Premesso: 
− che il Comune di Castelfranco Veneto è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato dalla Giunta Regionale del Veneto con deliberazione n. 4035, del 10.12.2004, pubblicata nel B.U.R. n. 131 del 21.12.2004 e con deliberazione n. 3672, del 29.11.2005, pubblicata nel B.U.R. n. 121, del 27.12.2005;

- che tale strumento urbanistico generale è stato successivamente modificato con ulteriori Varianti parziali;

- che il Comune di Castelfranco Veneto è dotato di Piano di Assetto del Territorio, approvato con la Conferenza di servizi del 14.01.2014 e successiva ratifica con deliberazione di Giunta Provinciale n. 29, del 03.02.2014, pubblicata nel B.U.R. Veneto n. 24, del 28.02.2014;

- che ai sensi dell’art. 48, comma 5-bis, della L.R. n. 11/2004, a seguito dell’approvazione del primo Piano di Assetto del Territorio (P.A.T.), il Piano Regolatore Generale vigente, per le parti compatibili con il P.A.T., diventa il Piano degli Interventi (P.I.);
- che l’intersezione tra la S.R.53 Postumia e la S.P. 667 – via San Pio X rappresenta il nodo ove avviene il più elevato scambio tra le correnti di traffico nord-sud ed est-ovest nel territorio comunale;

- che attualmente detta intersezione è gestita tramite un impianto semaforico che crea significativi accodamenti, in particolare sulla stessa S.R.53;

- che in tale tratto di viabilità, pertanto, detti flussi transitanti creano condizioni di pericolosità per la circolazione e, quindi, risulta estremamente opportuno, al fine di decongestionare il traffico, provvedere alla sistemazione dell’intersezione in tempi brevi;

- che l’Amministrazione comunale nel 2001, nell’ambito di un aggiornamento del Piano Generale del Traffico Urbano, propose alla Regione quattro studi di fattibilità inerenti la sistemazione di altrettante intersezioni critiche della S.R.53, tra cui quella in oggetto, per una spesa complessiva che, nel settembre del 2001, era stata valutata di circa 10 milioni di euro;

- che detti interventi furono inseriti nel piano triennale della viabilità 2002-2004 (provvedimento n.60 del 24/07/2002 del Consiglio Regionale del Veneto) ammettendo a finanziamento il primo stralcio (la rotatoria tra la S.R.245 e la S.R.53), cofinanziato dal Comune di Castelfranco, i cui lavori sono stati ultimati e collaudati;

- che i restanti interventi contemplati nello studio di fattibilità (riproposto in revisione nel maggio 2003) non hanno avuto alcun seguito in termini di programmazione;

- che il P.I., nelle successive stesure, ha recepito le ipotesi progettuali desunte da tale studio, nel quale, con riferimento all’incrocio tra la S.R.53 Postumia e la S.P. 667 – via San Pio X, veniva presentato un sistema viabilistico costituito da un’intersezione a livelli sfalsati in corrispondenza dell’incrocio esistente – dimensionata esclusivamente in funzione della componente di traffico leggero - in grado di garantire la continuità del collegamento Centro storico-Riese Pio X, e da una grande rotatoria fuori asse a collegare l’area industriale e ospedaliera a sud della statale con le località poste a nord di Castelfranco, in direzione di Riese Pio X, mediante una nuova bretella;

- che, successivamente, preso atto delle difficoltà manifestate dalla Regione Veneto nel reperimento di risorse finanziarie e considerata inoltre preferibile, per ragioni tecniche e di disegno urbano, una soluzione che meglio aderisse all’esigenza di conservare inalterato l’asse di collegamento esistente lungo la S.R.667, il Comune di Castelfranco ha proposto alla Regione Veneto un’ipotesi alternativa a quella precedentemente descritta, che mantiene l’attuale localizzazione dell’incrocio mediante realizzazione di una rotatoria;

- che tale schematizzazione progettuale è inoltre stata introdotta nell’aggiornamento del Piano generale del Traffico Urbano adottato con delibera della Giunta Comunale n.222 del 06/09/2012 e ad oggi in attesa di approvazione;

- che l’opera, necessaria a garantire maggiore sicurezza della circolazione, conseguirebbe l’obiettivo di aumentare la capacità del nodo, di migliorare il deflusso complessivo, di eliminare i tempi morti, tipici di un sistema semaforico, nonché di evitare la fermata dei veicoli in centro della carreggiata per le svolte a sinistra, sostituendole con sole svolte a destra, riducendo infine la velocità lungo i due assi;

- che la Società Veneto Strade S.p.A. ha in concessione, dalla Regione Veneto, la gestione, manutenzione ed ammodernamento della rete stradale regionale e di parte della rete provinciale, ivi compreso il tratto della S.P. 667 “di Caerano”, che attraversa anche il Comune di Castelfranco Veneto dove, a nord del centro, interseca la S.R.53 “Postumia” assumendo la denominazione di Via San Pio X la quale, a sud dell’intersezione, è strada comunale;

- che il Comune di Castelfranco Veneto ha provveduto, nel mese di gennaio 2014, alla redazione del progetto preliminare dei lavori di realizzazione di una rotatoria all’incrocio tra la S.R.53 Postumia e la S.P. 667 – Via San Pio X in Comune di Castelfranco Veneto, per un costo complessivamente stimato di Euro 1.000.000,00 il quale è stato trasmesso alla Regione Veneto ed a Veneto Strade S.p.A. con nota prot. n. 7424 del 25/02/2014 al fine di pervenire alla stipula di un Accordo di programma ai sensi dell’art.34 del D.Lgs.267/2000, essendo necessaria, per la realizzazione dell’opera, l’azione integrata dei soggetti pubblici interessati;

- che in data 22/10/2014 è stato sottoscritto dal Sindaco di Castelfranco Veneto, dal Presidente della Provincia di Treviso e dal Direttore Generale di Veneto Strade S.p.A. l’Accordo di programma per l’esecuzione dei “lavori di realizzazione di una rotatoria all’incrocio tra la S.R.53 Postumia e la S.P. 667 – Via San Pio X” in Comune di Castelfranco Veneto (TV), basato sul progetto preliminare descritto ai punti precedenti, nel quale sono stati stabiliti i mutui impegni nell’ambito del procedimento di attuazione dell’opera pubblica;

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n°. 96, del 28/11/2014, è stato:

1. ratificato, ai sensi del D.Lgs.18/08/2000 n.267, l’Accordo di Programma per l’esecuzione dei “lavori di realizzazione di una rotatoria all’incrocio tra la S.R.53 Postumia e la S.P. 667 – Via San Pio X in Comune di Castelfranco Veneto (TV)” sottoscritto in data 22/10/2014 dal Sindaco di Castelfranco Veneto, dal Presidente della Provincia di Treviso e dal Direttore Generale di Veneto Strade S.p.A

2. approvato, per quanto di competenza del Comune di Castelfranco Veneto ed in riferimento all’Accordo di programma ratificato con il presente provvedimento, il progetto preliminare dell’opera pubblica “Rotatoria all’incrocio tra la S.R.53 Postumia e la S.P. 667 – Via San Pio X” in Comune di Castelfranco Veneto” redatto dall’ufficio lavori pubblici;

3. adottata la variante parziale al P.I. vigente, ai sensi degli artt. 10 e 19 del D.P.R. 08.6.2001, n. 327 e ai sensi dell’art. 24 della legge regionale 7.11.2003, n. 27, per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio nelle aree previste dal progetto dell’opera pubblica “Rotatoria all’incrocio tra la S.R.53 Postumia e la S.P. 667 – Via San Pio X”;

- che per la realizzazione delle opere previste da tale progetto si rende necessario acquisire alcune aree laterali alla viabilità esistente di proprietà privata, mediante procedura espropriativa, ai sensi del D.P.R. n.327 del 08/06/2001;

- che ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 327, del 08/06/2001, il vincolo preordinato all’esproprio può essere disposto con il ricorso alla variante al piano degli interventi;

- che sul progetto di variante parziale al P.I. è stata prodotta dal professionista incaricato l'asseverazione di non necessità di valutazione di compatibilità idraulica di cui alla DGRV 2948 del 6.10.2008;

- che il 5° Settore Tecnico-Servizio Urbanistica del Comune ha quindi predisposto, sulla base della documentazione progettuale, in particolare il piano particellare degli espropri, gli elaborati del progetto di Variante parziale al P.I. i quali sono costituiti da:

estratto.tavola 13.1.a.1 – 13.1.a.2 scala 1:5000 VIGENTE

estratto.tavola 13.1.a.1 – 13.1.a.2 scala 1:5000 VARIANTE

estratto.tavola 13.3.2 scala 1:2000 VIGENTE

estratto.tavola 13.3.2 scala 1:2000 VARIANTE

- che precedentemente all’adozione della Variante urbanistica, ai sensi della L. 241/1990 e degli artt. 11 e 19 del D.P.R. 327/2001, è stata avviata la procedura di partecipazione degli interessati mediante notifica dell’avviso di avvio del procedimento preordinato all’apposizione del vincolo espropriativo e di adozione della variante urbanistica, con comunicazioni in data 19/05/2014, inoltrate a mezzo di lettera raccomandata ai soggetti privati interessati dai lavori dell’opera di cui trattasi;

- che la Variante Parziale al P.I. è stata depositata presso la Segreteria del Comune ed è stato dato avviso con pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune, sul sito internet del Comune e mediante affissione di manifesti;

- che nei termini di scadenza non sono pervenute osservazioni e opposizioni;
Richiamata la norma di cui all’art. 38, c. 5, del Testo Unico degli Enti Locali (D.L.gs. 267/2000) che recita:

5. I consigli durano in carica sino all'elezione dei nuovi, limitandosi, dopo la pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali, ad adottare gli atti urgenti e improrogabili.

Richiamata la circolare del Ministero degli Interni del 7 dicembre 2006 che ha affrontato il problema dell’interpretazione da dare alla predetta norma ed in particolare:

· quale sia l’estensione da riconoscere alla nozione di “atti improrogabili ed urgenti”;

· a chi competa la valutazione circa la loro sussistenza;

Dato atto che la richiamata circolare ritiene che siano legittimamente poste in essere le deliberazioni consiliari in periodo pre elettorale quando ricorrano, alternativamente, i seguenti presupposti:

· scadenze fissate improrogabilmente dalla legge;

· rilevante danno per l’ente che deriverebbe da un ritardo nel provvedere;

· provvedimenti vincolati nell’an e nel quando;

· anche in assenza di uno dei predetti requisiti “…la giurisprudenza ha ammesso la legittimità di atti adottati nel periodo in questione …… purchè corredati di adeguata motivazione, muovendo dalla considerazione che la valutazione della necessità dell’atto è rimessa all’apprezzamento dell’organo che deve emanarlo, il quale ne assume la relativa responsabilità politica. …”;

l’ultima delle fattispecie elencate non si applica quando l’ente sia commissariato;

Ritenuto che nella fattispecie in esame le motivazioni che legittimano l’adozione della deliberazione siano costituite essenzialmente dall’interesse pubblico straordinario che riveste l’opera pubblica della rotonda di via San Pio X per la viabilità locale e regionale nonché dalla considerazione che la delibera di adozione venne approvata all’unanimità a dimostrazione dell’assenza di scopi o finalità elettorali nel merito ed, infine, dal fatto che si tratta di un atto conclusivo di un procedimento dal contenuto praticamente vincolato non essendoci neppure osservazioni da esaminare;
Visto il parere favorevole, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal Dirigente del Settore che ha svolto l’istruttoria;

Vista la legge 17.8.1942, n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il D.P.R. 06.6.2001, n. 380 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il D.P.R. 08.6.2001, n. 327 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge 28.02.1985, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge Regionale 27.6.1985, n. 61 e successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge Regionale 23.4.2004, n. 11 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il D.Lgs 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il regolamento approvato con D.P.R. 5/10/2010, n. 207 e s.m.i.,

Considerato che è necessario approvare la variante parziale al P.I. vigente, ai sensi degli artt. 10 e 19 del D.P.R. 08.6.2001, n. 327 e ai sensi dell’art. 24 della legge regionale 7.11.2003, n. 27, per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio nelle aree previste dal progetto dell’opera pubblica “Rotatoria all’incrocio tra la S.R.53 Postumia e la S.P. 667 – Via San Pio X”.

Dato atto che l’argomento di cui trattasi è stato esaminato dalla Commissione Consiliare II “Lavori Pubblici, Viabilità, Verde Pubblico, Protezione Civile” nella seduta del 25/11/2014;

Si propone al Consiglio Comunale:
1) di approvare la variante parziale al P.I. vigente, ai sensi degli artt. 10 e 19 del D.P.R. 08.6.2001, n. 327, e ai sensi dell’art. 24 della legge regionale 7.11.2003, n. 27, per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio nelle aree previste dal progetto preliminare dell’opera pubblica “Rotatoria all’incrocio tra la S.R.53 Postumia e la S.P. 667 – Via San Pio X”.-

2) di precisare che gli elaborati della variante parziale al P.I. di cui al precedente punto 1. sono costituiti da:

estratto.tavola 13.1.a.1 – 13.1.a.2 scala 1:5000 VIGENTE

estratto.tavola 13.1.a.1 – 13.1.a.2 scala 1:5000 VARIANTE

estratto.tavola 13.3.2 scala 1:2000 VIGENTE

estratto.tavola 13.3.2 scala 1:2000 VARIANTE

3) di apporre il vincolo preordinato all’esproprio sui beni interessati dal progetto preliminare approvato con propria deliberazione n. 96 del 28.11.2014.

4) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267, in considerazione dell’esigenza ormai non più procrastinabile della messa in sicurezza dell’incrocio, tenuto anche conto dei tempi medi impiegati nell’iter della procedura di esproprio.

5) di dare atto che il Dirigente del 5° Settore Tecnico provvede agli atti conseguenti ai sensi dell’art. 18 della L.R. 11/04.

-.-.-.-.-.-.-.-
IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di delibera sopra riportata;
Udita l’illustrazione della predetta proposta da parte del …. (Sindaco o Assessore delegato);
Aperta la discussione con i seguenti interventi:
…
…
Chiusa la discussione;
Dato atto che la presente delibera è adottata, anche se in periodo pre elettorale, per le motivazioni elencate in premessa e qui intese come integralmente trascritte;  

Visto il D. Lgs. 18/8/2000, n. 267;
Visto lo Statuto Comunale;
Visti i pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, sulla proposta di delibera sopra

riportata;

Con la seguente votazione effettuata per alzata di mano:
	Presenti 
	n.
	
	

	Di cui con diritto di voto 
	n.
	
	

	Votanti 
	n.
	
	

	Astenuti
	n.
	
	

	Maggioranza richiesta  
	n.
	
	

	Favorevoli 
	n.
	
	

	Contrari 
	n.
	
	


DELIBERA

1) - di approvare la proposta di delibera così come sopra esposta.
-.-.-.-.-.-.-
(eventualmente)
IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti e condivisi i motivi per i quali viene proposto di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente delibera,
Con la seguente votazione effettuata per alzata di mano:
	Presenti 
	n.
	
	

	Di cui con diritto di voto 
	n.
	
	

	Votanti 
	n.
	
	

	Astenuti
	n.
	
	

	Maggioranza richiesta  
	n.
	
	

	Favorevoli 
	n.
	
	

	Contrari 
	n.
	
	


dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D. Lgs. 18/8/2000, n. 267.
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______________________________________________________________________________

C.C. N.  
del  


Città di Castelfranco Veneto

